
La Festa 
dì Modena 

POLITICA INTERNA 

Dibattito sul «lavoro senza gerarchie» 
Sabel: «Diminuisce il numero di dirigenti...» 
Lama: «Nell'impresa il conflitto sarà aspro» 
Gli interventi di Sabattini e Salvati 

Una fabbrica senza capi 
«Solo una grande utopia?» 
Una fabbrica, mettiamo la Rat, senza capi? Un'uto­
pia? Eppure dice un giovane studioso Usa, Sabel, 
stanno dimezzando le gerarchie. C'è una parentela 
con l'obiettivo qualità di Romiti, osserva Sabattini. 
Non fatevi illusioni, ammonisce Salvati. Lama con­
clude: è aperto un terreno nuovo nell'impresa, una 
sfida, e il conflitto sarà aspro. È un pezzo del pro­
gramma del Pei. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

BRUNO UGOLINI 

• i MODENA. La sfida dei la­
voratori, dei sindacati, nell'im­
presa moderna. E' un pezzo 
del programma di Bassolino, 
ma è anche un pezzo di attua­
lità, basti pensare al caso Rat 
Entra con prepotenza alla Fe­
sta dell'Unita, in un dibattito a 
più voci, coordinato da Gian­
carlo Bosetti, vicedirettore de 
•l'Unita». Il primo a parlare è 
un giovane, ma già noto stu­
dioso americano. Charles Sa­
bel, docente al Mit. Il suo ulti­
mo libro parla di una cosa che 
sta tra l'utopia libertaria (il la­
voro senza gerarchie) e la ma­
nagerialità futuristica. Ma tutto 
nasce dai (atti, non dagli ideo-
loglsiml. Sabel parla di «corpo­

ration*» con trentamila lavora­
tori, dove i dirìgenti sono calati 
da mille"a cinquanta dirìgenti. 
E' una prospettiva aperta an­
che in altri Paesi e II sindacato 
è chiamato ad un ruolo nuovo, 
importante, ma e affaticato da 
mille timori. E'un poco come 
varcare la soglia, conclude Sa­
bel. tra mondo del lavoro e ca­
pitale. Una specie di terra di 
nessuno da affrontare con au­
dacia. Le voci che seguono l'a­
mericano sono In sintonia. C'è 
un esponente della Cgll, come 
Claudio Sabattini (segretario 
in Piemonte) che proprio alla 
Fiat fa riferimento, la Rat di og­
gi che invoca la cassa Integra­
zione, ma che non spiega le 

ragioni di questo provvedi­
mento. visto che non è detto 
che quando calano le vendite 
sia necessario calare la produ­
zione. Il buon senso direbbe di 
migliorare la qualità del pro­
dotto (la miglior analisi sul ca­
so Fiat, dirà Salvati, l'ha fatta 
•Cuore» di Michele Serra con 
quei titoloni ironici sui modelli 
torinesi). Lo stesso Romiti, del 
resto, aveva ammesso le diffi­
coltà, quando aveva proposto 
l'obicttivo della «qualità tota­
le». Il fatto è che il gruppo del­
l'auto non e in grado attraverso 
•l'obbedienza passiva» del la­
voratori, di affrontare i proble­
mi del presente. Occorre altro 
e c'è l'ingombrante presenza 
di una gerarchla aziendale con 
caratteristiche militari. Sabatti­
ni non incoraggia le paure evo­
cate da Sabel, propone di ac­
cettare la sfida nell'impresa, 
fondata su quella che chiama 
•codeterminazione». Questo 
non significa rinunciare al con­
flitto. ma ipotizzare un conflit­
to propositivo. 

Tutto bene, allora? Un movi­
mento sindacale, una sinistra, 
all'altezza dei problemi posti 
da un possibile futuro «di un la­

voro senza gerarchie»? Entra In 
campo, a questo punto, tutta 
la pragmatica razionalità di Mi­
chele Salvati, docente al Poli­
tecnico di Milano. Mette in 
guardia dai facili ottimismi, e 
denuncia, a sinistra, ideologi­
smi e ripetizione di vecchi 
schemi. E tra questo cose anti­
che Salvati pone la frasetta che 
apre, appunto, il capitolo del 
programma di Bassolino dedi­
cato alla «democrazia econo­
mica», relativa alla permanen­
te contraddizione «tra capitale 
e lavoro». Mancherebbe, inve­
ce, nel testo, l'elemento della 
•coopcrazione» (ma se fosse 
davvero cosi, perchè quel tito­
lo: democrazia economica?, 
ndr). Il problema, comunque. 
per Salvati, è che cosa chiede­
re in cambio di questa «coopc­
razione». Non si può rivendica­
re, dice, lo stravolgimento di 
•gerarchie» che, ammonisce, 
smorzando un po' gli ardori, ri­
marranno comunque, nel futu­
ro, polche sono connesse al­
l'ordinamento capitalistico, 
sono scelte dalla proprietà. E 
se si accetta qucH'-ordinamen-
to» si accettano anche quelle 
gerarchie. Anche se è vero, 

ammette Salvati, che all'Inter­
no di una tale dura realtà è 
possibile ottenere molto, e per 
il sindacato 0 possibile conqui­
stare un grosso ruolo, ad 
esempio nel campo della for­
mazione e del collocamento. 

Ed ecco" - dopo una messa a 
punto del sociologo Arnaldo 
Bagnasco, tutta tesa ad analiz­
zare le modifiche nel territorio 
sociale circostante la fabbrica, 
accompagnata all'auspicio di 
una sinistra unita in grado di 
affrontare le sfide del futuro -
la voce di Luciano Lama. Certo 
le gerarchle non scompariran­
no, l'azienda è per sua natura 
antidemocratica, autoritaria e 
non solo perchè c'è il padro­
ne. Lama dice questo, qui, nel 
cuore dell'Emilia delle coope­
rative e degli imprenditori co­
munisti. E anche la riduzione 
del numero del «managers» 
può portare ad altre forme di 
controllo, avverte, magari at­
traverso telecamere e compu-
ters. Eppure, conclude Lama, 

, con grande efficacia, rispolve­
rando tutta la sua intatta cultu­
ra sindacal-politica, siamo al 
post-taylorismo: esso è stato 
un momento della storia del 

Da Rinascita tremila metri di libri 
Fallaci e Agatha Christie fanno il pieno 
PiO che una librerìa, questa di Rinascita, è una citta­
della, per metterla in piedi ci sono voluti quasi 6mila 
metri di legname. I volumi sono oltre 160mila, i titoli 
oltre 14mi!a, e in 5 giorni il fatturato è di 145 milioni, 
quasi 30 milioni il giorno, un bel testa a testa coi ri­
nomati ristoranti. La piccola fiera dei giocattoli di­
menticati. Il Guiness dei 13 libri più venduti alla Fe­
sta: al primo posto la Fallaci. 

OA UNO PEI NOSTRI INVIATI 

MARIA R. CALDERONI 

••MODENA. Se al tenero 
•Contadino», rinomato risto­
rante del modenese quartiere 
S. Lazzaro, qui alla Festa, pote­
te acquistare caraffa di cerami­
ca bianca con simbolo Pei di­
pinto a fuoco (che, chissà, fra 
qualche anno magari potreb­
be diventare reperto d'ama­
teur...), che cosa uno non pud 
acquistare alla Librerìa Rina­
scita. 3 mila perfetti, ariosi, in­
telligenti metri quadri di libri e 
simili? 

Questa provvisoria cittadella 
del libro dentro il perimetro 
della tendopoli è. Infatti, un ve­
ro successo. Tanto che oggi o 
domani verrà un notaio, «che 
certificherà e poi iscriverà la Li­
breria della Festa nel Gulnncss 
dei primati come la più grande 
libreria da campo del mondo», 
nero su bianco. In Jeans e ma­
glietta, nell'afa diuturnamente 
pesante della Bassa, dalle 11 di 
mattina all'una dopo mezza­
notte gli instancabili Claudio 
Zerbini, presidente della Coo­
perativa Librerìa Rinascita e 
Affini, e Sergio Bcttelli, diretto­
re della stessa libreria, sono 11. 
E poi, quando l'ultimo visitato­
re se ne è uscito, giù alla calco­
latrice fino alle tre a contare i 

soldi. 
Tanti davvero. Se il Vignola 

incassa SO milioni al giorno 
con le sue leggendarie crespel­
le. la Librerìa non impallidisce. 
Nella circoscritta ma non pic­
cola economia della Festa, i 
suoi «numeri» sono di tutto ri­
spetto. 143 milioni di Incasso 
In S giorni, 1 Ornila «pezzi» ven­
duti, 15 milioni solo di giochi e 
gadget, una media impressio­
nante di oltre 7 mila persone al 
giorno di ogni ceto e professio­
ne e sesso, moltissimi I giovani 
e tanti anche i bambini. 

I numeri, appunto. La Libre­
ria dei 23 giorni mette insieme 
qualcosa come !6Smila volu­
mi, per non meno dì 14mila ti­
toli. presenti tutte le case editri­
ci, le grandi ma anche le pic­
cole, effimero supermarket 
della cultura che ha richiesto 
per il suo allestimento S. 940 
metri lineari di legname non­
ché 2. 130 metri lineari di co­
pertina. 

Si schiaccia un tasto e sai 
tutto sul titolo richiesto; la Li­
breria della Festa, infatti, è 
completamente Informatizza­
ta, con 8 computer e una infal­
libile penna ottica «siamo in 
grado di conoscere quotidia­

namente tutto il venduto e 
quindi di provvedere al neces­
sario rifornimento». 

A rendere più fruibile il suo 
pregiato mercato (oltre alla 
suddivisione classica delle 
classiche librerie) concorro­
no. inoltre, ulteriori suddivisio­
ni, cosi la libreria «parla» con 
diversi spazi supplementari, 
come •libri a metà prezzo», 
•novità degli ultimi mesi», «i 
Guinness di Rinascila, ossia i 
13 più venduti». Né manca lo 
spazio dischi, quello dei poster 
politici, il caffè letterario. 

Raro, stimolante piacere di 
camminare, prima che la folla 
giunga, tra questi ben ordinati. 
amati fantasmi, Luciano ed 
Hermann Hessc, Kafka, Law­
rence, Conrad, Proust, Musil, 
Mann, Roth, Gadda, ma anche 
Agatha Christie, Chandlcr, la 

Rinehart di La scola a chioccio­
la, anche i classici della fanta­
scienza da Asimov a Bradbury 
a Heinleln, anche Valentina as­
sassina, e la Agrippine ài Claire 
Bretecher, anche le biogralie 
degli indimenticabili, i Bob Dy-
lan. Beatles, Bob Marley, U2.J1-
ml Hendrix, anche Allevare e 
capire il tuo bassotto tedesco, 
anche la Smorfia o A scuola di 
tarocchi. E uno scaffale ripro­
pone tutto Rodar!, un indimen­
ticabile anche lui, Le filastroc­
che in cielo e in terra, Storie di 
Re Mida, C'era due volte il ba­
rone Lamberto, Giochi nel-
IVrss... 

Alcune sorprese riserva il re­
parto «i tredici titoli più vendu­
ti». In testa Insdallah della Fal­
laci, poi vengono Smemoran­
da, lo speriamo che me la cavo, 
Il meglio di Agatha Christie, 

L'Interpretazione dei sogni di 
Freud, // nuovo che avanza di 
Michele Serra, CuordaCuorc. 

Comunque, volete proprio 
impazzire? Allora perdete un 
po' di tempo nel reparto Affini, 
giochi e giochimi da 0 a 100 an­
ni, puzzles, giochi di società, di 
magia, zodiacali, guerreschi 
appena importati dall'America 
(Big Hom, Atlantik), polizie­
schi. E poi una infinità di gio­
cattoli «di una volta» acquistati 
su tutte le fiere dimenticate d'I­
talia o nei paesi Est pre-89. la 
trottola e il secchiello di latta, il 
maialino a pois bianchi anni 
SO, il carillon, la giostra con le 
matrioske, la dama cinese con 
le biglie di vetro, le dacie in mi­
niatura e i favolosi trenini di le­
gno made in Berlin, ultima ve­
stigia qui sopravvissuta della 
ex potente Rdt. 

Luciano Lama e sotto un'immagine della libreria Rinascita 

capitalismo, ma non è stato 
l'ultima sponda. Ora - lo dice 
persino Romiti - occorre pun­
tare sulla «qualità» del prodot­
to: ('«obbedienza passiva» non 
va bene, l'«obbedlcnza attiva» 
non esiste. La Fiat chiede il vi­
ce-presidente del Senato, è di­
sposta a pagare prezzi che so­
no prezzi di potere? Il rischio è 
che il movimento sindacale va­
da a quella -coopcrazione di 
cui diceva Salvati, senza con­
dizioni. Accordo con Salvati, 
aggiunge l'ex segretario della 
Cgil, anche sul non ritomo ai 
vecchi schemi del lavoro con­
tro Il capitale. Eppero, ricorda, 
lo stesso famoso riformismo 
padano di cui tutti si riempio­

no la bocca, è stato estre-
mamnte classista. E il conflitto 
non è destinato a scomparire, 
anzi sarà più duro e più aspro 
perchè si muoverà su terreni 
non relativi solo alla distribu­
zione del reddito, ma su quelli 
del potere. Tutto ntoma ai temi 
dettati dal giovane Sabel. So­
no, del resto temi che hanno a 
che fare con quel progetto, ve­
ra novità in Occidente, di una 
nuova formazione politica, 
con quella discussione sul pro­
gramma, unica alternativa ad 
una stanca disputa su rassicu­
ranti "Coperte di Unus» che 
magari offrono temporanei ca­
lori, ma non servono agli scon­
volgimenti che ci aspettano. 

In cerca della Germania unita 
«La sinistra deve fermare 
il nazionalismo di Kohl» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

» MODENA. Una Berlino con 
tante facce, alcune note, altre 
tutte da scoprire. Una Berlino 
capitale della Germania unita 
e d'Europa? Quale faccia di 
Berlino sarebbe utile per co­
struire un'Europa aperta? Una 
capitale tradizionale oppure 
una capitale di culture alterna­
tive, dei diversi? E questa se­
conda ipotesi che sembra pre­
ferire Otto Kallscheur, respon-
Mbile di una casa editrice di 
Berlino. Per la giornalista Geor­
gia Tomow, direttrice di Taz, 
un giornale vicino ai verdi te­
deschi, Berlino è diventata una 
porta verso l'oriente. «Ma ades­
so - ha osservato - il problema 
non è tanto quello di Berlino 
capitale, ma quello della crea­
zione di nuovi posti di lavoro 
per evitare l'impoverimento 
della città». La Tomow ha però 
sostenuto che bisogna cam­
biare i modelli di vita e che la 
via americana «non è un mo­
dello proponibile per tutto il 
mondo ed è destinato a crolla­
re». 

•Un processo storico gigan­
tesco che si è svolto con la ra­
pidità di un fulmine e secondo 
una logica che contiene ele­
menti nazionalistici-, ha osser­
vato Luigi Colalanni (Pei), 
presidente del gruppo della si­
nistra unitaria europea, rife­
rendosi alle posizioni di Kohl. 

Il cancelliere tedesco ha 
scelto di tirar dritto sostenendo 
che l'unificazione si riduce tut­
to ad un problema «interno». 
Per Colajanni questa è un'ipo­

tesi nazionalistica, isolazioni­
sta, autosufficiente che preoc­
cupa e rischia di fare saltare 
ogni progetto di unificazione 
europea. «Non penso - ha ag­
giunto - che l'Europa debba 
avere paura della unificazione 
tedesca che è inevitabile e giu­
sta, ma la sinistra deve trovare 
una risposta per contrastare il 
nazionalismo di Kohl» che con 
la sua politica ha già dato «un 
colpo duro» all'unità europea. 
Tra l'altro la Bundesbank ha 
inizialo a mettere in discussio­
ne il processo di unificazione 
monetaria. Ecco perché se­
condo Colajanni la sinistra de­
ve darsi un percorso più «alter­
nativo» a quello di Kohl altri­
menti il cancelliere tedesco 
non solo vincerà le prossime 
elezioni, ma influenzerà nega­
tivamente l'unione europea. In 
proposito Colalanni ha ap­
prezzato quella che ha definito 
la «svolta più europeista» della 
Spd. 

Tillman Fischer (Spd) è in­
vece apparso pessimista sulle 
possibilità della sinistra ed ha 
sostenuto la tesi che l'unifica­
zione non è stata attuata tanto 
dalla politica, ma dalla buro­
crazia. A suo parere si è so­
pravvalutato il ruolo di Kohl, 
ma contemporaneamente ha 
ammesso che la Spd è «pro­
fondamente lacerata» sulla riu-
nificazione e su Berlino capita­
le. Secondo Tillman la rico­
struzione dell'economia tede­
sca e in particolare quella del­
l'est richiederà almeno ven-
t'anni. D/f.C 

Programma 

CHE TEMPO FA « 

SERENO VARIABILE 

ii* gr 
COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: un'area di alta pres­
sione, il cui massimo valore è localizzato 
sulla Gran Bretagna, estende la sua in­
fluenza all' Italia e In genere al bacino del 
Mediterraneo. Modesti corpi nuvolosi pro­
venienti dal Mediterraneo occidentale ten­
dono a portarsi verso levante dove posso­
no causare una certa attività nuvolosa sulle 
nostre regioni centrali e meridionali. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni del medio 
e basso Adriatico, sulla Campania e la Ca­
labria condizioni di variabilità caratterizza­
te da alternanza di annuvolamenti e schia­
rite, Gli annuvolamenti saranno di prefe­
renza a quote elevate. Sulle altre regioni 
Italiane prevalenza di cielo sereno o scar­
samente nuvoloso. In aumento la tempera­
tura limitatamente al valori massimi della 
giornata. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti 
orientali. 
MARI : generalmente poco mossi. 
DOMANI: condizioni di moderata variabili­
tà sulle regioni centro-meridionali con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno. Prevalenza di schiarite sulle regio­
ni dell'Italia settentrionale. Durante il corso 
del la giornata aumento della nuvolosità ad 
iniziare dalla fascia alpina e successlva-
metne dalle regioni settentrionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

min. max 
7 

10 
14 
12 
13 
9 

13 
19 
16 
18 
16 
19 
16 
18 

26 
24 
23 
22 
24 
24 
23 
28 
26 
27 
28 
23 
24 
23 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

min. max 
8 17 

20 
10 
11 
11 
13 
11 
16 

32 
17 
18 
17 
17 
14 
27 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min. max 
14 
20 
22 
15 
17 
19 
15 
22 
20 
23 
24 
10 
17 
20 

22 
29 
27 
25 
28 
29 
23 
26 
34 
29 
31 
32 
23 
29 

min. max 
12 
19 
6 

23 
9 

10 
9 

10 

19 
35 
11 
30 
21 
13 
17 
17 

OGGI 
SALA CONFERENZE GIALLA 

18.00 Crisi dal tlstema politico Italiano: regionalismo, autonomi» 
locati efenomeno Cella laghe. 
Partecipano GavinoAngius Giuseppe La Ganga. Nicola Man­
cino. Luigi Manconi. Arnold Tnbus 
Coordina Pietro Barrerà 
Presiede Luciano Guerzoni 

21.00 Democrazie Cooperazlonelnternazlonate.il Sud America. 
Partecipano Raul Allonsin, Luciana Castellina, intervistati da' 
Italo Moretti 
Presiede Massimo Mozzetti 
SALA CONFERENZE BLU 

1800 Berlino. 
Ricostruzione: le risorte, le forze, I modi 
Partecipano Elman Altvater. Paolo Brutti, Edwin Fletcher, Ot­
to Kallscheuer 
Presiede Antonio Missiroll 
CINEMA 

2000 Paroladllsdro(1957)t!IN Loy e Puccini 
22.00 lnuwltngeli(196TldiU Gregorettl 

Presso il Centro S Chiara in via degli Adelardl, 4 
SALOTTO INCONTRI RINASCITA 

21.00 Poesia anni 'SO: dove va la poeila oggi? 
Con GrugonoScalise. Maria Pia Qumtavslla 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

20.00 Daniela Fini Variazioni sul tempo 
(a cura delle donne comuniste) 
AREA DELLA FESTA 

10-19 Elicottero a disposizione per voli a pagamento sulla Festa e su 
Modena 

12.00 Lancio 15 paracadutisti 
17-18 Paracadutiamo. Lancio di paracadutisti con esibizione in pre­

cisione di atterraggio a •stella-, in caduta libera e in tormazio­
ne -Canopy». 

16.00 Cherly'a Show I re dell'aria (Germania) 
CAFFÉ CONCERTO -GRANDITALIA-
Itaotlanl brava gente 

21.30 UmondodeLoLinguacce 
22.45 Stelano Noael. Cabaret 

BALERA 
21.00 Orchestra GII Amici del Uscio 

WHAT?-SPAZIO FGCI 
22.00 RayGelato'iGlanisofJIve 

Lo swing degli anni 40 
ARENA SPORTIVA 

20.30 Ginnastica rltmlco-sporllva 
Esibizione della rappresentativa bulgara campione del Balca­
ni 1989 
ARCI'SBAR 

2100 II diritto al cappotto 
Spettacolo sull'apartheid di e con Mathltde Wljmbergh 

23.00 Akwa Ibom. Danze e musica della Nigeria 
SELF SERVICE 

20.30 Gran tombola 
CAMPO S. POSSI DOMO 

C6 00 Tiro al piatitilo A cura di Arci-Caccia 
SPAZIO RAGAZZI 

1600 In balla degli elementi Glocoliberoelaboraton 
Piano bar dei bambini 

21 00 Valentina Arcurl - L'ombra che danza 
21.15 Amo-Come al circo, il clown eia commedia (Olanda) 

DOMANI 
SALA CONFERENZE GIALLA 
La Fetta Incontra: donne e uomini anziani 

10.00 Pensioni, salute, servizi. 
Incontro con I Parlamentari comunisti. 
Partecipano Renzo Antomazzi. Leda Colombini, Adriana Lo­
di, Carla Nespolo 
Saranno presenti G Bucci (Spi-Cgil).G D'Orazio (Auser) 
Coordina. Isa Ferragutl 
Presiede Liliana Alberimi 

16.00 Quale formazione politica per una nuova generazione d an­
ziani. 
Partecipano' Romano Capelli, Gerardo Chlaromonte, Arvedo 

- Forni, Sandro Morelli, Alberta Pagano, Gian Franco Rastrelli. 
Coordina: Anna Maria Cartoni. 
Presiede' Adelmo Bastoni 
SALA CONFERENZE BLU 

18.00 1880-1890 a cento anni dal l'Maggio: la strategia della «quali­
tà totale» 
Partecipano- Piero Di Siena, del Comitato centrale del Pei: 
Lanfranco Turci. presidente Lega nazionale cooperative: Pier 
Luigi Bersanl. esponente della Conlindustrla 
Conduce- GadLerner, giornalista de L'Espresso 

21.00 Crlti del alitarne politico Italiano. 
Le riforme elettorali e I referendum. 
Partecipano Augusto Barbera. Allredo Biondi, Renzo Imbeni, 
Ersilia Salvato, Mario Segni, Valdo Spini. 
Conduce Pietro Barrerà. 
Presiede* Vittorio Martinelli. 
In collaborazione con ilCRS 

SALA RINASCITA 
21.00 Par un teatro Indipendente. 

Partecipano' Antono Altisanl, Maurizio Barletta. Mauro Bui-
garelli, Claudio Remondi, Michele Sambin. Luciano Nattino 
Presiede. Oreste Zurlini 
CINEMA 

20.00 La notte pazzadel consonacelo (1967) di A. Angeli 
22.00 Amoretonlco(1»83jdiC.Callgarl 

Presso il Centro SL Chiara In Via degli Adelardl. 4 
SALA INTERNAZIONALE 

21.00 Presentazione del libro «Notturno rotto-. Con l'autore: Rena­
to Nlcolini 
ALLA RICERCA DEL TEMPO 

21.00 Tempo del Slattamento 
Laboratorio ginnastica cinese e automassagglo per II mante­
nimento della nostra salute con Cristina Borgammi (a cura 
delle donne comuniste) 
BALERA 

21.00 Orchestra GII Zeta 
ARENA SPETTACOLI 

21.30 Maurizio Vandtlll. In concerto 
WHAT?-SPAZIO FGCI 

22.W Goran Kutmlnac. Musica d'autore 
24.00 Alberto Solfrlnl e la tua Band. Jazz 

ARCI'SBAR 
23 00 Laura Kit»! 

KibelKabaret - Cabaret politico 
SPAZIO RAGAZZI 

19.00 In balia degli elementi - Gioco libero e laboratori • Piano bar 
dei Bambini 

19 30 Macadam Fenomen. Come al circo - Acrobazie volanti (Fran­
cia) 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
Urta»! ogni on {Molatili 
Ote J Itiki rude musei; » teujna itimor. M» La Fisti lolUFtstt 
oggi DaMoô nalpn̂ ranmiiiemwvi«lf:t(rOgglllvef1x»»4sMjOit». 
oov tu panano Ci Netjmw S Sergi, di Km York A. Moro. io.» L Are* 
vloMbnwmoraReggioEiinlialMSU|]Vĉ ijp<oligoAlsu:11 DaMo-
Oeni e eoo da concerto* David Oown: 1130- Paiono i ctmoenait di e* 
cu i pinti di Patio Di SStt 1145. Vmun. 47' Man \mwm* 
ot Cwmi. I conunenh i li eiiermte. 

fBEOunctwllHr/«BW«10iTO«rt^t07S»lwni1(ie.»«^ 
WS» Ani Pano 1054» Alt 10SJ& Anto l7J0tt W 17*» SoVo 
lOittltatMoi'mswiWSMBcBJraWOT.'WrailJMOBiiivwtt 
inno: ima union casti- IMITO ci»» tooo» can» INSTO / 
IO»tn),0«IOeXOM03MOI1tD!OOCamK750/etTOt.«T<nHC«0/ 
mMXbwtMHmmmfimìVixnfmiamisixii 
Kit 87SR fmm IOS55tt Ocra 10521» Gm MS» l XZVXmto 
KTO/IWB01B«-OIIB.'TO>«i!)iOÌITOr»M2(Btl«ll99«»Ll 
Sten 105200 /1051» Uva 97Ktt uni WS» 19M» Uwro muto I 
toi-m una tos a» uno 9t9t» n o n tossso i watt usa cmn 
IOSSSO / ito ITO nomi Mtto i tauro tmacn szicc ikam «so» 
w n lorjwnox ti «» i srx.100. mmatooo i 9MOO i K « » N-WI 
91350 tosa» 10! 50OMO5K» Paonn»»»/ m Ito PlOen I07300 Pimi 
timi 104700: Pi» KHlOtc PowilKK»/ I072TO Perni I9M0/8SJ001 
Puoi IKJOOMWJ». Porterai lOW» Pia 105800 Pi» lWOT;P«»»i 
105900 ' 91250 mwr. «8» Rane !«* %20) l 970» remo Cam 
MO»ltr«i7TO;l«55(»l»BICC Al, «n<9«9eiM latro 9(B«/10i;tiO: 
Su» 105100. Siw» tlH» Set I01J0O I 94 7» Sncou 104JW. SoDno 
l9100IU90Olanr«lt»XXllmt07mTimtM(K»lmal07mii-> 
BI03CrjOnlBJ0Oll»rtlMMnO5J5CU*»105̂ Ultm9005aVl«l 
96 tot) vneito 91050: Venia WXK veni IH8», U M 105.91» inoro 
107JW. 

iaEFO»0M79l<1!'0t/e79S539 

lUnità 
Tariffe di abbonamento 

Italia 
7 numeri 
6numeri 

Annuo 
L 295 000 
L 260 000 

Semestrale 
U 150.000 
L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255 000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 29972007 inte­
stato ali Unita SpA. via del Taunni, 19 - 00185 Roma 
oppure vergando l'importo presso gli uffici propagan-

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm 39x40) 

Commerciale fenale L 312.000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale leslivo L. 468 000 

Finestrella 1 • pagina leriole L 2.613 000 
Finestrella !• paginasabatoL 3 136.000 
Finestrella 1 • pagina (estivo L 3 373 000 

Manchette di testata L. 1.500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz -Lenah «Conce « -Aste-Appalti 
Fonali L 4 52 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Nccrologie-part-lutto L 3.000 
Economici L 1 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bcrtola 34, Tonno, tei 0 1 1 / 57531 

SPI. \ ia Manzoni 37. Milano, tei 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma - via dei Pelasgi, 5 
Milano - viale Cino da Pistoia, 10 

Se:, spa, Messina - via Taormina, 15/c 
Limone Sarda spa - Caglian Elmas 

8 l'Unità 
Domenica 
9 settembre 1990 

http://Cooperazlonelnternazlonate.il

